
 

II Domenica del Tempo Ordinario 

 
 

 
 
Domenica  17  gennaio 
ore    8,00  Messa in Santuario 
ore  10,00  Messa in Santuario 
ore  18,00  Messa in Santuario 
 
 
Lunedì  18  gennaio 
ore  20.00   Messa in Santuario   
 
  
Martedì  19  gennaio 
ore 16,30  Messa  in Santuario    
 
   
Mercoledì  20  gennaio 
ore   8,30  Messa  in Parrocchia 
 
 
Giovedì  21  gennaio 
ore  8,30   Messa in  Parrocchia 
 
 
Venerdì  22 gennaio  
ore 16,30  Messa  in  Santuario 
 
 
Sabato  23  gennaio 
ore 18,30  Messa in Santuario 
 
  
Domenica  24  gennaio 
ore    8,00  Messa in Santuario 
ore  10,00  Messa in Santuario 
ore  18,00  Messa in Santuario 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
 

Raccolta VIVERI 
per il Centro di Ascolto 

delle Parrocchie 
 

PORTARE IN SEGRETERIA 
 

—————— 
 

ABBONAMENTO  
AL NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

PER ANNO 2020 
EURO 22.00 

CON ANGELO IN FAMIGLIA  
EURO 35.00 

Abbonarsi in segreteria  
oppure da chi distribuisce  

il bollettino 
 
 

——————— 
 
 

SEGRETERIA  
IN ORATORIO 

035—504284 int.2 
 

ORARI SEGRETERIA 
da lunedì a venerdì 

dalle  15.30  alle  17.30 
Sabato 

dalle 15.00 alle 17.00 
 
 

Sito della Parrocchia 
www.parrocchiamarianoalbrembo.it 

 
 

    Don Umberto Boschini  
Cell. 340-0772549 

  035 – 504284  int. 1 

 
 
 
 

 

 

 

 
ACCOGLIERE 
La testimonianza che Giovanni Battista rende a Gesù, come Messia, provo-
ca nei suoi discepoli il desiderio di seguirlo. È la storia più ordinaria di ogni 
vocazione. Gesù incontra l’uomo nella propria situazione e lo chiama. Nel 
brano colpisce la grande umanità del Maestro, che si fa conoscibile dalle 
relazioni che si instaurano con Lui e dal rapporto che Egli ha 
con ogni singolo uomo. 

SEGNO DI CROCE 
 

ATTO PENITENZIALE 
C. Signore, che sei venuto a cer- care chi era perduto, Kỳrie, elèison. 
A. Kỳrie, elèison  
C. Cristo, agnello di Dio che togli  il peccato del mondo, Christe, elèi-

son. 
A. Christe, elèison  
C. Signore, che fai festa per ogni  peccatore pentito, Kỳrie, elèi- son. 
A. Kỳrie, elèison  
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signo-
re.  
 
COLLETTA 
C. Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con 
bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio... Amen. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dal primo libro di Samuèle 
1 Sam 3,3b-10.19 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava 
l’arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: 
«Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli ri-
spose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli 
dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti 
ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora 
non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la 
parola del Signore.  
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Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò 
nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli 
comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: 
«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo 
servo ti ascolta”». Samuèle andò a dormire al suo posto.  
Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: 
«Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo 
ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola 
delle sue parole.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 
R. Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato 
ascolto al mio grido. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al 
nostro Dio. R/. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto 
olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 
R/. 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, que-
sto io desidero; la tua legge è nel mio intimo». R/. 
 
Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo 
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 6,13-15a.17-20 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il 
corpo. Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua 
potenza. Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce 
al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsia-
si peccato l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impuri-
tà, pecca contro il proprio corpo.  
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? 
Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete 
stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo! 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: la grazia e la verità vennero per mezzo di lui. 
R. Alleluia. 
 
 
 

 

 

 

† Vangelo 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,35-42 
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che 
cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, 
dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro 
dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro 
del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Si-
mone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo 
condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simo-
ne, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE  CREDO IN UN SOLO DIO… 
  
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, Giovanni e Andrea sono i primi a incontrare il Signore e 
a seguirlo. Guardiamo Gesù con occhi attenti e cuore desideroso, e a Lui 
affidiamo le nostre intenzioni. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Gesù, nostro Maestro, ascoltaci. 
 
 Signore Gesù, ti ringraziamo per averti incontrato nella nostra vita. 

Rendici lieti e fedeli nell’annuncio della tua Parola, cercando sempre in 
te il nostro rifugio, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, ti ringraziamo per tutti coloro che ti “indicano” e ti 

“annunciano” al mondo come ha fatto Giovanni Battista. Sostieni la mis-
sione del Papa, dei vescovi e dei sacerdoti, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, ispira nel cuore dei giovani il desiderio di seguirti e di do-

narti tutta la loro vita nel sacerdozio o nella vita consacrata, al servizio 
della tua Chiesa e di ogni fratello, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, guida e sostieni tutte le persone della nostra comunità 

perché possiamo vivere insieme giorni di fraternità e pace; dona rinno-
vato ardore a chi offre concretamente il proprio contributo alla vita par-
rocchiale, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, fonte di vita e di resurrezione, ti preghiamo per i nostri 

cari defunti. Ti preghiamo per ….ammettili nell’eternità beata di Dio Pa-
dre della vita, preghiamo. 

 
C. O Padre, che ci hai donato nel tuo Figlio Gesù, il Maestro da seguire, a 
te abbiamo affidato le nostre intenzioni e tutti i fratelli che ci accompagna-
no nella fede. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 


